
Alla scoperta 
delle nostre linee/12

La Fano-Urbino

Caratteristiche delia linea __________________
Lunghezza: Km. 48,6 
Tracciato: a semplice binario
Linea esercitata con dirigente unico, con sede a Fano 
Stazioni: n. 1 
Fermate: n. 11
Pendenza massima: 25 per mille (nella tratta Fermignano-Urbino)
Tonnellaggio ammesso: 18 t. per asse da Fano a Fossombrone e da 

Fermignano ad Urbino con limitazione di velocità a 25 Km/h - 
20 t. per asse da Fossombrone a Fermignano

Armamento: Fano-Fossombrone con rotaie del modello americano 
da 75 Ibs/y (Kg/ml 37,2} in opera dal 1947 - Fossombrone-Fer- 
mignano con rotaie dei tipo FS 46,3 in opera dal 1948 - Fermi­
gnano-Urbino con rotaie tipo FS 46,3, recente rinnovamento 1975

Velocità massima: (Rango B) Km 60
Raggio di curvatura minimo: m. 274
Viadotti: n. 11
Gallerie: n. 8
Passaggi a livello: n. 57

Prospettive di sviluppo e potenziamento______
Occorrenze segnalate per l’inserimento nel Plano Poliennale:
•  Rinnovamento del binario nella tratta Fano-Fossombrone allo sco­
po di elevare il peso massimo assiale ammesso e di portarlo cosi 
al livello di quello del restante tratto di linea (20 tonn. per asse).
•  Prolungamento pavimentazione marciapiedi.
•  Sistemazione impianti di sicurezza e segnalamento.
•  Costruzione, ampliamento e restauro F.V.
•  Costruzione impianti di riscaldamento.
•  Soppressione di P.L. con opere sostitutive e ammodernamento.
•  Sostituzione delle attuali linee aeree in cavo ed adeguamento 
apparecchiature telefoniche di centrale e di linea.

LA STORIA della linea Fano- 
Urbino è invero singolare. 
Difficoltà e vicende di vario ge­
nere ne hanno contrassegnato 
Tancor breve esistenza. Ma ci con­
sentirà il lettore, prima di entrare 
in argomento, di fare una digres­
sione, forse interessante, sulle vi­
cende ferroviarie della più setten­
trionale Provincia delle Marche, 
di cui Urbino è appunto il capo­
luogo, assieme a Pesaro. Ciò ser­
virà a meglio comprendere anche 
la sorte della nostra linea.
Urbino sorge in una zona di col­
line che degradano dall’Appenni- 
no al mare; tutta raccolta attorno 
al Palazzo Ducale conserva intat­
ta la mirabile struttura del suo 
periodo più fulgido. La posizione 
geografica di Urbino, quasi un pas­
saggio chiave tra Romagna, To­
scana ed Umbria, come tra il set­
tentrione e Roma per la prossi­
mità alla Via Flaminia, dopo aver 
giocato un ruolo così importante 
nel Rinascimento, nel secolo scor­
so sembrò poterle far rivivere gli 
antichi splendori. L’Amministra­
zione Provinciale di Pesaro pre­
sentò infatti nel 1867 al Ministero 
dei Lavori Pubblici il progetto 
dell’Ing. Peyron che prevedeva la 
costruzione di una ferrovia defi­
nita ”dei due mari” (Adriatico- 
Tirreno) che collegando i porti 
di Ancona e Livorno, passava per 
Urbino. Ma il progetto era de­
stinato a rimanere tale ed a co­
stituire la prima delle delusioni 
che nel settore ferroviario tocca­
rono ad Urbino. Infatti, anche la 
prima linea che la raggiunse, il 
20 settembre 1898, da Fabriano, 
non doveva rappresentare che la 
tratta iniziale della linea interna 
pedemontana Fabriano-Urbino-S. 
Arcangelo di Romagna, mai com­
pletata da Urbino a S. Arcangelo 
e rimasta interrotta da Pergola 
a Fermignano, a 6 Km da Urbino, 
dopo le distruzioni dell’ultimo 
conflitto.
Per quanto riguarda, in partico­
lare, la linea per S. Arcangelo, 
non molti sanno che poco dopo F 
inizio della prima Guerra Mondia­
le, nel 1914, vennero ripresi i lavo­
ri, anzi si diede mano all’opera 
dalle due estremità, al punto che 
si costruirono i tronchi Urbino- 
Casinina e S. Arcangelo-S. Leo. I 
bombardamenti navali effettuati 
dalla marina austriaca fin dai pri­
mi giorni di guerra lungo la costa

tra Rimini ed Ancona avevano 
infatti sollecitato la realizzazione 
del progetto, ma la fine del con­
flitto sopraggiunse senza che i 60 
Km fossero stati completati. Si era 
poi verificato il fatto nuovo del- 
l’affermarsi dell’aviazione che dal 
punto di vista militare vanifica­
va l’utilità di una linea lontana 
dalla costa; la crisi del primo 
dopoguerra fece quindi sospende­
re definitivamente i lavori.
Di questa linea "fantasma” siamo 
andati a ritrovare le vestigia, fra 
Urbino e Casinina, accompagnati 
dal Gestore Capo Cesare Grassi, 
Titolare di Urbino. Sarà stato me­
rito del nostro appassionato "ci­
cerone”, sta di fatto che la visita 
ha suscitato particolari sensazio­
ni. Osservando fabbricati viaggia­
tori, magazzini merci, gallerie e 
viadotti imponenti — che hanno 
trovato disparate e varie utiliz­
zazioni — si provano sentimenti 
di incredulità e disagio; ci si sen­
te quasi in colpa, come ferrovieri, 
perché non si è mai riusciti a 
mettere tutto a posto, togliere le 
erbacce, riparare le opere d’arte 
in modo che quanto realizzato 
con tanto impegno e fatica trovi 
finalmente la sua destinazione ori­
ginaria. E’ quasi divertente pen-
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IL TRAFFICO SULLA LINEA FANO-URBINO NEL 1977

S T A Z I O N I

Viaggiatori in partenza M E R C I

INTROITIQuantità
biglietti INTROITI

a carro piccole partite
Spedizioni Arrivi Spediz. Hh Arrivi

Quant. Tonn. Quant. Tonn. Ouant. Tonn.
FANO (*) 163.340 546.660.398 1.752 15.289 583 7.008 18.292 874 272.376.767

Cuccurano 2.107 1.967.410 Oisab litata 41 1 133.128
Cartoceto L. 4.042 4.117.950 34 384 128 2.504 78 _ 9.873.559
Saltara C. 13.442 11.261.850 Disabilitata 1.521 71 7.539.383
Serrungarina 2.876 2.657.150 Disabilitata 10 _ 88.300
Montefelcino 2.776 3.398.450 Disabilitata 7 _ 35.600
Fossombrone 22.559 30.994.401 Disabilitata 2.486 134 9.480.510
Calmazzo 4.716 2.857.650 Disabilitata 586 11 933.668
Canavaccio 2.686 2.857.650 Disabilitata 48 138.362
Fermignano 18.079 29.993.862 17 203 I 211 9.397 1.629 49 34.135.060
URBINO (*) 20.619 71.222.393 Disabi itata 4.322 153 11.093.927

Totale Linea
esclusa Fano 93.902 161.328.766 51 587 339 11.901 10.728 419 73.451.497

lotale Linea
compresa Fano 257.242 707.989.164 1.803 15.876 922 18.909 29.020 1.293 345.828.264

 ̂ ) * dati sono comprensivi dei biglietti venduti dalle locali Agenzie Viaggiatori.

MERCI E PRODOTTI TRASPORTATI SULLA LINEA FANO-URBINO NEL 1977
S T A Z I O N I P A R T E N Z E A R R I V I

FANO Ortaggi - zucchero - mobili ed oggetti d'arredamento Ghisa - agrumi - concimi - vetri - canne bambù - merci

CARTOCELO L. Cartoni • mobili ed oggetti d'arredamento
varie
Avanzi di carta • concimi ■ derivati del petrolio non

fe r m ig n a n o Tabacco - mangimi
energetici
Coils - lamiere • concimi
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Raffaello e la sua storia
SE  U R B IN O  è  c ittà  d ’a rte , n o n  d i m en o  è 
c ittà  d i a r tis ti.  M a  fra  tu tt i ,  q u e lli d i ie r i e 
q u e lli d i oggi, sp icca  lu i,  l ’u rb in a te  p e r  eccel­
lenza: R a ffae llo  S an z io , che  vi n a c q u e  n e l 1483.
La su a  s to ria  c o m in c ia  com e q u e lla  d i ta n ti  
d e l suo  tem p o , ed  egli v ien e  av v ia to  d a l p a ­
d re , m ed io cre  p itto re , a i ru d im e n ti de l m e­
stiere . M a la  p ittu ra  p e r  R affae llo  n o n  è  m ai 
s ta ta  so lo  u n ’ ” a r te ”  d a  a p p re n d e re  p e r  asse­
c o n d a re  il v o le re  p a te rn o . Es«» r.:-= p ó r lu i 
u n a  v e ra  passione. r .J=; q u a n d o  a lla  m o rte  de l 
n»ir?  j-u  c o s tre tto  a  la sc ia re  U rb in o  lo  v e d ia ­
m o in  U m b ria , do v e  f in a lm en te  riesce  a  d iv en ­
ta re  a lliev o  e c o lla b o ra to re  d e l P e ru g in o .
C ’è  u n  q u a d ro  c h e  ra p p re se n ta  in  p ien o  il p e ­
r io d o  u m b ro  d i R a ffae llo  e  c h e  in d ic a  l ’in ­
f lu sso  ch e  il P e ru g in o  h a  e se rc ita to  su d i lu i.
S i t ra t ta  de llo  '"Sposaliz io  d e lla  V erg in e” . U n 
q u a d ro  fam osissim o , se n o n  a ltro , p e rc h é  i 
tip o g ra fi sp ec ia lizza ti in  p a rte c ip a z io n i d i n ozze  
n e  fa n n o  u n  a m p io  u so .In  esso  R a ffa e llo .r ic a lc a  ” L a co n seg n a  delle  
c h ia v i” a ffre sco  d ip in to , a p p u n to  d a l P e ru g in o , su lle  p a re ti  d e lla  C ap­
p e lla  S istina . M a  già l ’a llievo  è a n d a to  o ltre  il m aestro , e  gli e le m en ti 
a rc h ite tto n ic i n o n  a ssu m o n o  p iù  so lo  u n  v a lo re  sim b o lico  ( la  c ap p e lla  
c irc o la re  ra p p re se n ta  la  C h iesa , ecc .), m a d iv e n ta n o  a n c h e  ip o te si d i 
u n a  n u o v a  o rg a n iz za z io n e  de llo  sp az io  ch e  v ien e  su g g e rita  a  R a ffae llo  
d a  u n  a ltro  g ran d e  m arc h ig ia n o : D o n a to  B ra m a n te , n a to  n e i p ressi d i 
F e rm ig n an o  nel 1444 e  ch e  d iv en n e  u n o  dei p iù  p o p o la r i a rc h ite tti  de l 
su o  tem p o . Il tem p io  de llo  "S p o sa liz io  d e lla  V e rg in e ”  è  in fa t t i  assa i 
s im ile  a  q u e llo  c o s tru ito  su p ro g e tto  del B ra m a n te  n e l c h io s tro  d e lla  
C h iesa  d i S. P ie tro  in  M o n to rio  a  R o m a, u n  p a io  d ’a n n i p r im a  ch e  
R affae llo  d ip ingesse  l ’o p e ra .
R o m a  sa rà  p o i la  m eta  co n c lu s iv a  d e ll’itin e ra r io  a r tis tic o  d i R affae llo . 
D o p o  u n a  so s ta  a F iren ze  (1504-1508), do v e  d ip in g e rà  so p ra ttu tto  
r i tr a t t i  e M a d o n n e , c rea n d o  u n  m o d ello  ico n o g ra fic o  c h e  f in o  a l secolo  
sco rso  è  s ta to  u n  in ev itab ile  p u n to  di rife r im e n to , lo  tro v ia m o  n e lla  
C ittà  S an ta , ch e  d ip in g e  p e r  c o n to  d i G iu lio  I I  e p o i d i L eone X , 
l 'a p p a r ta m e n to  p a p a le  in  V a tican o . Le s ta n ze , ch e  so n o  d e tte  "d e lla  
S e g n a tu ra ”, ” d i E lio d o ro ” e ” deIl’in ee n d io  d i B orgo” , ra p p re se n ta n o  la  
p iù  a lta  esp ressio n e  d e lla  p o e tic a  del p i tto re  u rb in a te .
P e r  lu i la  S to ria  si co n c ilia  co n  la  v is io n e  im m a g in a ria . L ’ev en to , 
c io è , è f issa to  u n a  v o lta  p e r  tu tte ,  irr ip e tib ile , m a  a llo  stesso  tem p o , 
e te rn o  e il m o m e n to  de lla  r iev o c az io n e  p itto r ic a  è  so lo  il la to  p iù  
em o tiv o  di u n  p ro c e d im e n to  ch e  h a  sede  n e lla  d im en sio n e  raz io n a le  
d e ll’u om o. C osì in R a ffae llo  p assa to  e p re sen te  d iv e n ta n o  u n  tu tto  
o m o geneo . In  lu i tro v iam o , q u in d i a rm o n izz a te  le lez ion i de i g ra n d i 
ch e  lo  h a n n o  p re c e d u to  e a l P e ru g in o  si ag g iu n g o n o  L eo n ard o  e 
M ichelange lo .
S enza  n essu n  fa lso  p u d o re  egli si a p p ro p ria  d e lla  lo ro  lez ione , a m a l­
g am an d o la  in  u n a  p ittu ra , la  su a , p o d e ro sa  —  q u a si sc u lto re a , in  certi 
m o m en ti, seco n d o  il d e tta to  m ich e lan g io lesco  —  e se ren a . U n  n u o v o  
c lassic ism o  ch e  p u r tro p p o  gli ep ig o n i h a n n o  fra in te so .
D i R affae llo , in fa tti,  p e r  seco li si so n o  c o n sid e ra ti s o p ra ttu tto  c e rti 
"m o d e lli”  p itto ric i fa c ilm e n te  in d iv id u a b ili  n e lla  su a  o p e ra , senza  p e rò , 
ten e r  co n to  d e lla  g rossa  lez io n e  c u ltu ra le  ch e  d a  lu i v en iv a . Si è  così 
a v u ta  la m eccan ica  e s te rile  r ip e tiz io n e  d i fo rm e  v u o te , p riv e  d i q ue l 
ca lo re  e di q u e lla  r icch ezza  ch e  le o p e re  del M a e stro  invece  po ss ied o n o . 
L a  "p ie n e z z a ”  d e lle  o p e re  d i R a ffae llo , in tr ise  d i v a lo ri re lig iosi, 
ra z io n a li e m o rali, r if le tte , c o m u n q u e , an ch e  la  co n d iz io n e  d i " p it­
to re  d i c o r te ”  in  cu i egli v iveva . E ra  b e llo  —  lo  v e d ia m o  d a l su o  
a u to r i tra t to  —  e ra  ricco  e  c o rteg g ia to . E  facev a  p a rla re  d i sé.
La su a  s to ria  con  la  " F o rn a r in a ”  (ch i fosse  cu rio so  d i v e d e rla , la  p u ò  
tro v a re  r i tra t ta  in un  q u a d ro  —  o v v iam e n te  d i R a ffae llo  —  sensua lis­
sim o n e lla  su a  sem p lic ità , che  a d esso  è  c o n se rv a to  n e lla  G a lle r ia  d i 
P a lazzo  B arb erin i a  R o m a) e ra  a  q u e i tem p i su lla  b o cca  d i tu tti .  Q u e ­
sta  s to ria  d ’am o re  —  p a re  assa i c o n tra s ta ta  —  h a  e se rc ita to  u n  e n o r­
m e fa sc in o  a n ch e  su lla  fa n ta s ia  de i p o ste ri, ta n to  che  u n o  dei p iù  
g ra n d i a r tis ti  de l n o s tro  seco lo , P a b lo  P icasso , h a  v o lu to  d e d ic a re  agli 
" a m o ri d i R a ffae llo  e d e lla  F o rn a r in a ” u n a  se rie  d i in c isio n i. 
L ’om agg io  d i P icasso  a  R a ffae llo  è  acc o m p a g n a to  d a  u n a  serie  d i 
poesie  d i u n  a ltro  sp ag n o lo , u n o  dei m assim i p o e ti c o n te m p o ra n e i, 
R afae l A lb e rti. E d  è cu rio so  n o ta re  com e, ta n to  in  P icasso  q u a n to  
in  A lb e rti, ci sia  sem p re  un  p e rso n ag g io  c h e  sp ia  d a l "b u c o  d e lla  
s e r ra tu ra ” gli a m o ri d isso lu ti d e l p itto re  e d e lla  su a  m o d ella . In  esso 
si p u ò  rav v isa re  il P a p a  (n o n  scan d a lizz iam o ci p e r  q u esto , si sa bene  
ch e  a  q u e i tem p i i P a p i e ra n o  p iù  C api d i S ta to  ch e  n o n  V icari d i 
C ris to ), il q u a le , se c o n d o  la  n o s tra  in te rp re ta z io n e , si la sc ia  a n d a re  
a ll’in d isc re z io n e  m osso  p iù  ch e  d a  u n  eccesso  d i lasc iv ia , d a l deside­
r io  d i p a r te c ip a re , a lm en o  in d ire tta m e n te , a lla  d im en sio n e  e ste tica  in 
cu i v iv ev a  il su o  p itto re  p re fe rito .
Q u e l P a p a  d ie tro  le  q u in te  n o n  v o rrà  fo rse  d ire  ch e  in  fo n d o  l ’a r te  —  
e  la  v ita  d e ll’a r tis ta  —  so n o  p iù  a p p e tib ili d e l p o te re  e  d e l su o  — i 
ah im è , d a  ta n ti  ag o g n a to  —  p eso ?

T IZ IA N A  G A Z Z IN I
Nella foto, il monumento a Raffaello nella sua città natale

sare che nel 1944 i tedeschi, in 
ritirata, abbiano temuto che tale 
possibilità potesse realizzarsi nei 
tempi brevi, a loro danno; non si 
spiegherebbe altrimenti perché ab­
biano fatto saltare con le mine 
viadotti e gallerie che pure erano 
ancora privi del binario.
Vediamo ora se Urbino è stata 
più fortunata, nel settore ferro­
viario béninieso, con l’altro suo 
collegamento tradizionale, quello 
con Fano, distante in linea d ’aria 
poco più di 30 chilometri, punto 
di partenza questo per Bologna 
ed Ancona. La tribolata storia 
del collegamento pedemontano 
con Fabriano, da una parte, e con 
S. Arcangelo, dall’altro, non ave­
va scoraggiato gli Urbinati che 
nel frattempo non avevano lesi- 
nato iniziative per conseguire il 
loro obiettivo finché nel 1911, con 
Regio Decreto del 16 novembre, 
fu approvata e resa esecutiva la 
convenzione per l’esercizio della 
ferrovia a vapore Fano-Fossom- 
brone-Fermignano, stipulata con 
la Soc. An. Ferrovie e Tramvie 
Padane con sede a Milano. Quat­
tro anni di lavoro ed il 25 aprile 
T915 la ferrovia arrivò da Fano 
a Fossombrone, il 30 novembre 
1916 a Fermignano, dove si con­
giunse con la linea FS che da Fa­
briano, come abbiamo detto, già 
raggiungeva Urbino. Ma la sod­
disfazione degli Urbinati fu di bre­
ve durata; nel 1932 la concessio­
naria "Ferrovia Padana”, in se­
guito ad insuperabili difficoltà di 
carattere economico fu costretta 
a chiudere l’esercizio e venne di­
chiarata fallita. A partire dal 1° 
gennaio 1933, in attesa che l’eser­
cizio ferroviario venisse ripreso, 
una Società automobilistica sosti­
tuì il servizio ferroviario con auto- 
servizi (rimedio antico, come si 
vede). Neppure questa volta man­
carono le iniziative per ripristina­
re l’esercizio ferroviario.
Ma si dovette attendere fino al 
1941, quando la linea, per ragio­
ni militari, passò alle FS; per un 
paio di anni ebbe vita intensa, poi 
conobbe la distruzione sistemati­
ca delle opere d’arte e di tutti i
F.V. ad opera — al solito — dei 
tedeschi in ritirata. Così della Fa- 
no-Urbino non rimasero che ro­
vine. La ricostruzione del dopo­
guerra dimenticò dapprincipio que­
sto e gli altri tronchi interni. 
C’era da pensare prima di tutto 
alle grandi linee nazionali, al lo­
ro adeguamento alle accresciute 
esigenze del traffico. Solo nel 1948 
vennero ripristinati i 32 chilome­
tri della Fabriano-Pergola ed i 26 
della Fano-Fossombrone; e dopo 
altri anni di attesa, il 2 ottobre
1955 toccò alla Fossombrone-Fer- 
mignano, seguita il 2 febbraio
1956 dalla restante tratta Fermi- 
gnano-Urbino. Restava il grande 
problema di fondo che era quello 
di collegare Fermignano a Pergo­
la. Convegni, petizioni, interessa­
menti a vari livelli: tutto inutile;

si andava già delineando lo straor­
dinario sviluppo della motorizza­
zione sulle strade ordinarie e la 
conseguenza immediata fu l’inizio 
della vendita di caselli e fabbri­
cati lungo la Fermignano-Pergo- 
la, di cui si cedettero anche alcuni 
tratti per l ’allargamento di strade 
nazionali e provinciali.

Una città 
quasi ideale
L A  L E T T E R A T U R A  politico-filo- 
so fica  r in asc im en ta le  è  la  ch iave  
d i le ttu ra  d e lla  tecn ica  a rc h ite t to ­
n ica  e  d e ll’u rb a n is tic a  del 400 e 
del 500 ita lian o . O  v icev ersa .
D a  u n a  p a r te  in fa t t i  l ’a ttiv ism o  
b o rg h ese  re c u p e ra  il  p r in c ip io  
d e lla  c ittà  com e s t ru t tu ra  fonda- 
m en ta le  de l co n v iv e re  deg li u o ­
m in i: tu tte  le co s tru z io n i d ev o n o  
risp o n d e re  o rg a n ic am e n te  a i b i­
sogni de i c ittad in i, a l lo ro  go­
ve rn o , a lla  lo ro  g iu stiz ia  e a lla  
lo ro  e d u ca z io n e , a lla  fo rm az io n e  
degli a rtig ian i, a lle  esigenze  d e lla  
d ifesa . G li ed ific i d e lla  c ittà  sono  
lo  sp ecch io  d e l su o  o rd in a m e n to  
e co n o m ico  e p o litico .
D a ll’a ltra ,  la  filo so fia  n e o p la to ­
n ica  im p o n e  le ”su e ”  rag io n i al- 
l ’a rch ite tto -u rb a n is ta : la  c ittà  d e ­
ve  essere  a  fo rm a  c h iu sa , sim m e­
trica , g e o g raficam en te  e q u ilib ra ta  
e  m isu ra ta . I l su o  o rd in a m e n to  
a rc h ite tto n ic o  d eve  essere  il m e­
d esim o  d e lla  soc ie tà .
La c ittà  d iv e n ta  così " id e a le ” e  il 
suo  sch em a  u n a  m erav ig lio sa  os­
sessione .
A n to n io  A v e riin o , d e tto  il F ilare- 
te , n e l su o  " T ra t ta to  d i  A rch ite t-
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Dato uno sguardo al passato, oc­
cupiamoci ora del presente. La li­
nea Fano-Urbino, fino a Fermi- 
gnano, quindi per la quasi tota­
lità, percorre la valle del Metauro. 
L’ora e 15 minuti impiegati per 
raggiungere Urbino da Fano, in­
vero troppi per chi ha fretta, a 
noi non hanno affatto pesato. La

valle, larga all’inizio, è immersa 
in una leggera nebbia mattutina 
che si dirada prontamente per far 
osservare la bellezze dei campi 
coltivati con cura. Lentamente la 
valle si rivela e si caratterizza. 
Prima, da Cuccurano, a Lucre­
zia, a Cancinelli, a Tavernelle, 
una fitta presenza di abitati e

U n a  a u to m o tr ic e  del tip o  A L n  668 
p e rc o r re  u n  tip ic o  
t r a t to  d e lla  F an o -U rb in o

di insediamenti artigianali ed in­
dustriali: tutta una lunga fuga di 
costruzioni attraversate dalle fer­
rovie; poi, a Fossombrone, la val­
le si restringe ed i colli degli op­
posti versanti si fronteggiano più 
da vicino e si fanno più elevati; 
sembrano essere riusciti a scrollar­
si di dosso la presenza molesta 
dell’uomo per far posto ad una ve­
getazione spontanea e rigogliosa. 
L’ambiente è lo specchio fedele 
della gente che ci vive, schiva di 
intemperanze ed esagerazioni, 
incline per modestia a minimizza­
re le sue fatiche.
Un grande impegno è stato profu­
so in questi ultimi anni anche in 
attività, quali quelle industriali, 
che potevano sembrare poco con­
geniali a chi ha ricavato per secoli 
dall’agricoltura i mezzi di sussi­
stenza. Ma questa vallata è cre­
sciuta proprio grazie alle doti na­
turali, alle ”mani d’oro” della sua 
gente.
Non deve meravigliare quindi se 
chi ha sempre lottato con impe­
gno per conquistare ciò che pos­
siede, non riesce a darsi pace per 
una linea "amatodiata”, di cui 
tutti, ferrovieri, utenti, pubblici 
amministratori mettono in eviden­
za i limiti e le contraddizioni. Con 
concretezza premettono che così 
non si può andare avanti, per cui 
bisogna decidersi o per il poten­
ziamento, con criteri di più ocu­
lata e snella gestione, o per una 
chiusura definitiva.

I tempi di percorrenza dei treni 
sono eccessivi, gli orari non sod­
disfano le esigenze dei viaggiatori, 
siano essi pendolari o studenti-an­
che perché i treni sono pochi, il 
traffico merci trova difficoltà tali 
da scoraggiare anche l’utente me­
glio disposto a servirsene. Si dà 
atto però del grande sforzo finan­
ziario fatto dall’Azienda nel ri­
costruire i F.V. di Urbino (con an­
nesso Dormitorio modello), Fos­
sombrone, Fermignano, Cuccura­
no e nel dare un aspetto decorso 
a tutti gli altri fabbricatini esi­
stenti sulla linea, ma il binario 
— osservano — non ha mai avu­
to sostanziali miglioramenti: men­
tre nel 1955 le automotrici viag­
giavano ad 80 Km/h, adesso non 
possono superare i 60. Poi il di­
scorso si allarga alla Fabriano- 
Pergola, "moncherino” che vegeta 
passivamente per la mancata ri- 
costruzione del tratto interme­
dio Pergola-Fermignano (Urbino), 
mentre la logica geografica e  so­
cio-economica della zona — si os­
serva — spinge ad insistere sulla 
riattivazione del tratto mancan­
te — sia pure su un tracciato 
diverso dal precedente che oggi 
risulterebbe troppo sinuoso ed an­
tieconomico — in maniera da 
creare un itinerario che partendo 
da Fano raggiunga Civitanova, pas­
sando per Fossombrone, Fermi­
gnano, Pergola, Fabriano, Alba- 
cina e Macerata. Una "pedemon­
tana” su binario che — si am­
mette — pur rimanendo probabil­
mente passiva quanto a gestione,

tu ra ” in v e n ta  co n  ra g io n e  e  fa n ­
tas ia  c it tà  com e ste lle , c ris ta lli, 
po ligon i. D iire r  p riv ile g ia  scac­
c h ie re  e  re tico li. F ra n c e sc o  d i 
G io rg io  M a rtin i si isp ira  a l c o r­
p o  u m an o . Q u a s i u n ’u to p ia .

U rb in o  è  u n o  dei ra r i  e sem p i 
d i  c ittà  " q u a s i” id ea le . C ittà  c re a ­
ta , d u n q u e , a n ch e  se  in n e s ta ta  
su  u n  p re es is te n te  tessu to  u rb a ­
n istico  e  a rc h ite tto n ic o  m ed ie v a ­
le. C o s tru ita  su  d u e  co lli, t r a  le 
v a lli de l M e ta u ro  e d e l F og lia , e 
lega ta  p e r ta n to  a ll’a n d a tu ra  del 
te rre n o , la  c ittà  sm en tisce  in  p a r­
te  la  s tru ttu ra  c irc o la re  e  rad io- 
c e n tr ic a  d e lla  teo ria  d e lla  c ittà  
ideale .
L a  c in ta  m u ra ria , d e l 1507, è  il 
p r im o  segno  g e n e ra to re  d i q u e­
sta  U rb in o  c ittà , c o rte , fo rtez za . 
T u tta v ia , p u r  n e lla  co striz io n e  
d e lle  m u ra  (o p e ra  q u asi c e r ta  di 
F ran cesco  d i G io rg io  M a rtin i) , la  
f,’!,*.®’ u H 'in tern o , d iso b b e d isce  al- 
1 " id e a ” : s tra d e  la rg h e  e  p ian e g ­
g ian ti, c a p o la v o r i d i p ro sp e ttiv a , 
si a lte rn a n o  a  v ico li s tre tt i  e 
scoscesi, im m ersi n e lla  p e n o m b ra  
d e i v ecch i la te riz i. L ’a rc h ite t tu ra  
r in asc im en ta le  si m esco la  a  q u e lla  
ro m an ica  e  go tica , m o ltip lic an ­
d o  così i p u n ti  d i v is ta .

,°  sp a z io  to rn a  a d  e sse re  ir ra ­
z io n a le , esis ten z ia le  e  c o n tin u o : 
il P a laz zo  D u c a le , p o lie d r ic o  e  
im p re v ed ib ile , ne  riassu m e  il ca ­

ra tte re . C o m m iss io n a to  d a l D u ca  
F e d e ric o  d i M o n te fe ltro  e  re a liz ­
z a to  q u asi to ta lm e n te  d a l d a lm a ­
ta  L u c ian o  L a u ra n a , il P a lazzo  
si sn o d a , q u a si u n a  c ittà  n e lla  c it­
tà , su l c r in a le  de l co lle : c o m p o ­
s tam en te , in  lu n g h ez za  t r a  d u e  
P iazze  e  in  p a r te  a n c h e  in  p ro ­
fo n d ità  v erso  la  v a lla ta . Q u e sta  
su a  a s im m e trica  e leg an za  e ge­
n ia le  ir reg o la rità  ne  fa n n o  u n  
esem p io  u n ic o  d i a rc h ite t tu ra  r i­
n asc im en ta le .
L a  c ittà  se m b ra  c o n te n e rlo  e  re ­
sp in g e rlo  a l te m p o  stesso . N o n  ha  
u n  o rd in e  p rec iso , la  fa cc ia ta  n o n  
esis te : n e  e s is to n o  u n a  se rie  ch e  
si p ro ie tta n o  m erav ig lio sam en te  
su lla  v a lla ta  e  u n a , a ll ’in te rn o , 
ch e  r ie n tra n d o  ad  a n g o lo  re tto  si 
tra s fo rm a  g e n ia lm e n te  in  p iazza . 
D e n tro , il P a lazzo  è  u n  v e ro  sc ri­
g n o  d ’a rte : o p e re  del B e llin i, d i 
P ie ro  d e lla  F ra n c esc a , d e l Pon- 
te lli, d e l B a rro cc i, d i P a o lo  U c­
cello  so n o  il m erav ig lio so  o rn a ­
m en to  d i p a re ti, so ff itti e  boise- 
ries . Il P a lazzo  D u c a le , le  ch iese  
g o tich e  e  ro m an ich e , la  casa  d i 
R a ffae llo  e la  ra m p a  d i B ram an ­
te , m a an ch e  l ’o b e lisco  eg iz ian o  
d i P iazza  R in asc im en to , il M u ­
seo  D io ces ian o , l ’a n tic a  S inagoga  
e  l ’O r to  B o tan ico : o v v e ro  U rb in o , 
c ittà , com e u n ’o p e ra  d ’a r te .  Q u a si 
id ea le .

A N N A  D ’A N G E L O
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S o tto , l 'u s c ita  d e lla  G a lle r ia  M a d o n n a  d e l S asso , 
n e i p re ss i d i  F a n o . N e lla  fo to  d i  fia n c o , 
u n a  v e d u ta  a e re a  d i  F o sso m b ro n e , 
in  c u i  r isa lta  i l  tra c c ia to  d e lla  l in e a  fe rro v ia ria .

La Urbino dei Montefeltro
N E L  1200 i M o n te fe ltro , co l tito lo  d i d u c h i, e ra n o  d iv e n ta ti  i s ignori 
d i U rb in o . Essi d o v e v an o  il lo ro  ra n g o  e  le  lo ro  r icch ezze  a lle  a rm i, 
se b b en e  n o n  a v esse ro  m ai a v u to  e se rc iti p ro p r i. A v e v an o  m ilita to  con  
successo  in  q u e lli a ltru i  sp e c ia lm e n te  v en e ti, e  si e ra n o  a c q u is ta ti  fam a 
d i g ra n d i c o n d o ttie r i.
P e r  tu t to  il T re c e n to  e  la  p r im a  m e tà  del Q u a ttro c e n to  il lo ro  d o m in io  
fu  p o co  p iù  d ’u n  b o rg o  fu o ri m an o  e sc a rsam e n te  p o p o la to . N el 1444 
il tito lo  passò  a l g io v an e  F e d e ric o  ch e  a v e v a  e re d ita to  le  d o ti m ilita r i 
deg li a v i, m a a  d iffe re n z a  d i co s to ro  e ra  u n  u o m o  ch e  a m a v a  le  a r ti  
e  la  c u ltu ra . A veva  c o m b a ttu to  so tto  le in segne  v e n e te , m ilan es i, f io ­
re n tin e  e p o n tif ic ie  sen za  m a i co n o scere  u n a  sc o n fitta . L a  p ro fess io n e  
d e lle  a rm i gli a v ev a  f ru t ta to  m o lto  d e n a ro  c h e  e ra  se rv ito  a  r im p in ­
g u a re  le  casse del p icco lo  d u c a to  e a  p a reg g ia rn e  il b ila n c io . F e d e ric o  
am a v a  il lu sso  e le  cose  b e lle  e  n o n  v o lev a  c h e  la  su a  c ittà  fo sse  d a  
m en o  d i F e rra ra , M a n to v a , V e ro n a , che  tra  i c e n tr i  m in o r i d e l R in a ­
sc im e n to  e ra n o  i  p iù  f io re n ti  e  fa sto si.
F u  a cc u sa to  d i av ere  le  m an i b u c a te  e d i a m m in is tra re  co n  eccessiva  
p ro d ig a lità  le f in a n z e  d e llo  S ta to . M a  egli n o n  si c u rò  m ai d i  q u e ste  
c r itich e  p e rch é  le u n ich e  cose ch e  gli s ta v a n o  a  c u o re  e ra n o  il  p re s ti­
gio d e lla  casa ta  e  il b en essere  d e i su d d iti, ch e  tra t ta v a  p a te rn a lls tic a ­
m en te  a m m in is tra n d o  d i p e rso n a  la  g iu stiz ia  e  ric e v e n d o  tu tt i  co lo ro  
che  av ev an o  q u a lc o sa  d a  d irg li o  q u a lc h e  la g n a n z a  d a  fa rg li. S ovven­
z io n a v a  con  la rg h ezza  ch iese , co n v en ti, o sp ed a li, su ss id ia v a  i  d isoc­
c u p a ti, c o s titu iv a  la  d o te  a lle  o rfan e lle , c o n d o n a v a  i d e b ito ri. 
C o stru ì il su p e rb o  p a lazzo  d u ca le , u n o  dei c ap o lav o ri a rc h ite tto n ic i d e l 
R in asc im en to , su p ro g e tto  del d a lm a ta  L u c ian o  L a u ra n a , e  d e s tin ò  i 
loca li p iù  belli a lla  su a  b ib lio te c a  p r iv a ta , la  p iù  r ic c a  d o p o  q u e lla  
v a tic an a . F ed e rico  e ra  in fa t t i  u n  le t to re  a cc an ito , av ev a  u n  d e b o le  p e r  
la  s to ria  e  i c lassic i la tin i.
G u id o b a ld o , il su o  su ccesso re , n o n  a v ev a  la  s to ffa  d e l p a d re  n é  la  
su a  s tra o rd in a r ia  en erg ia . E ra  sm ilzo , a n em ico  e  o ssess io n a to  d a lla  
p a u ra  d e lle  m a la ttie . Se l ’in te n d e v a  p iù  co n  i m ed ic i ch e  co n  i m in i­
s tr i  e le  c u re  de llo  s ta to  p re fe r ì a f f id a r le  a lla  m oglie .
E lisa b e tta  G o n z ag a  e ra  fine , c o lta , sen sib ile . A v e v a  r ic e v u to  u n a  b u o n a  
ed u ca z io n e  u m an is tica , co n o scev a  p a rec ch ie  lin g u e , s ’in te n d e v a  d ’a rte , 
sc r iv ev a  co n  g a rb o , si d ile tta v a  d i  m u sica . D i g io rn o  a c c u d iv a  a lle  
fa c c e n d e  p o litich e , d i  se ra  r iu n iv a  n e lla  sa la  g ra n d e  d e l p a la z z o  a r tis t i ,  
m usic is ti, le tte ra ti  e  p o e ti p e r  lu n g h e  o re , ta lv o lta  f in o  a ll’a lb a . 
S o tto  E lisa b e tta , U rb in o  d iv en tò  u n o  dei p iù  a ttra e n ti  lu o g h i d i  co n ­
v egno  d e ll’ " in te llig h e n z ia ”  ita lia n a , v i si in c o n tra v a n o  il p o e ta  B em bo, 
il c a rd in a le  e d ra m m a tu rg o  B ib b ien a , il c o n te  B a ld assarre  C astig lione . 
L ’in v as io n e  d i C esare  B orgia  m an d ò  in  f ra n tu m i q u e s ta  p ic c o la  c o r te  
e q u a n d o  i M o n te fe ltro , ne l 1503, r ie b b e ro  il lo ro  d u c a to , q u e s to  p e ­
r io d o  d i  sp le n d o re  e ra  o rm a i so lta n to  u n  r ic o rd o .
N o n  a v e n d o  fig li G u id o b a ld o  a d o ttò  il n ip o te  F ra n c esc o  M a ria  d e lla  
R o v ere  e  così, n e l 1508, il d u c a to  d i U rb in o  p a ssò  a  q u e s ta  fam ìg lia . 
L a  d in a s tia  d e i M o n te fe ltro  e ra  irr im e d ia b ilm e n te  fin ita .

M A R IN A  D E L L I C O L L I

assolverebbe la duplice funzione 
di collegamento interno marchi­
giano (l’unico veramente tale in 
tutta la Regione) e di linea alter­
nativa nei confronti delle tratte 
Pesaro-Civitanova della Bologna- 
Pescara e Fabriano-Ancona della 
Ancona-Roma.
Il Direttore dell’Azienda di Turi­
smo di Urbino, in particolare, tie­
ne a precisare le ragioni che sono 
alla base della richiesta di ripri­
stino della Fermignano-Pergola:
— Urbino, importante centro cul­
turale e artistico, ha necessità, per 
i suoi 15.000 studenti e professori 
e per i turisti, di un collegamen­
to ferroviario con Fabriano per 
i successivi istradamenti verso Ro­
ma, Perugia ed il versante tirre­
nico in genere;
— le zone che gravitano su Per­
gola e Cagli, a loro volta, rim­
piangono i tempi in cui le automo­
trici riversavano su Urbino centi­
naia e centinaia di studenti;
— il comprensorio Macerata-Ca­
merino, ora lontano da Urbino in 
tutti i sensi, avrebbe più rapide e 
frequenti relazioni con il territo­
rio del Montefeltro.
L’Assessore ai Trasporti del Co­
mune di Urbino, per parte sua, 
sostiene che la nuova zona indu­
striale di Bivio Borzaga, nelle vi­
cinanze della stazione di Canavac­
cio, costituita da un consòrzio di 
nove Comuni limitrofi su una 
estesa di 100 ettari, ha bisogno di 
raccordarsi ad una linea ferrovia­
ria efficiente e ben collegata alla 
rete nazionale.
E’ evidente che a tutte queste do­
mande, a queste attese, la nostra 
Azienda, da sola, non può dare 
risposte conclusive. Ma proprio in 
questi ultimi mesi i convegni, le 
riunioni e gli studi hanno ripor­

tato la questione in primo piano, 
grazie anche all’interessamento 
dell’Ente Regione che sembra vo­
ler assegnare alle ferrovie interne 
un ruolo determinante per la de­
finizione di precise linee di rias­
setto territoriale e di sviluppo pro­
grammato, con l’obiettivo di giun­
gere ad un efficiente sistema di tra­
sporto merci e passeggeri, volto 
a soddisfare da un lato la do­
manda locale e dall’altro a por­
tare maggior traffico alla rete fon­
damentale.
In tale ottica la ricostruzione del 
tratto Fermignano-Pergola è sta­
ta considerata nel Piano Regio­
nale dei Trasporti elaborato dalla 
Regione Marche, anche ai fini di 
una eventuale istituzione di servi­
zi circolari sul quadrilatero Fano- 
Urbino - Fabriano - Falconara - 
Fano.
Naturalmente c’è chi non si na­
sconde grosse perplessità circa la 
validità di un tale programma, 
tenuto conto dei modesti traffici 
che potranno svolgersi sulle linee 
citate e dei conseguenti pesanti 
oneri di gestione del servizio fer­
roviario, che con tutta probabilità 
risulterebbero assai maggiori di 
quelli di analoghi servizi svolti su 
strada. Comunque, la sede oppor­
tuna per un approfondito esame 
del problema e per l’adozione di 
conclusive determinazioni è co­
stituita dallo studio che dovrà es­
sere svolto per la redazione del 
Piano Generale dei Trasporti, nel­
l’ambito del quale — infatti — do­
vrà essere tra l’altro definito l’as­
setto da dare ai servizi a carattere 
locale, assegnando coordinati set­
tori di utilizzazione ai singoli mez­
zi di trasporto, secondo criteri di 
congenialità e di funzionalità.
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